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LA GIUNTA REGIONALE

richiamati:
- il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 recante

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021,
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per
le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche
e ambientali (BCAA);

- il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
cauzioni e l’uso dell’euro;

- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021
recante “modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione
finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza”, modificato da
ultimo dal regolamento (UE) 2026/165 della Commissione del 21 gennaio 2026, per quanto
riguarda la verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione, il monitoraggio pluriennale
dell’efficacia dell’attuazione e il controllo delle operazioni; 

- il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, del 21 dicembre 2021,
recante “modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al
sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni”, modificato da ultimo dal regolamento
(UE) 2026/163 della Commissione del 21 gennaio 2026, per quanto riguarda il contenuto dei
piani strategici della PAC;

- il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica
agricola comune;

- la Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 con la quale la
Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del
sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sue successive modifiche e integrazioni;

- il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 23
dicembre 2022 n. 660087, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto
concerne i pagamenti diretti”;
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- il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023, recante “Manuale operativo inerente alla
gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori,
degli stabilimenti e degli animali”;

- il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, concernente l’“Attuazione del regolamento (UE)
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) n. 1306/2013”, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune;

- il Complemento regionale di Sviluppo Rurale 2023/27 della Regione autonoma Valle d’Aosta
(CSR 23/27), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 2184/XVI del 22 marzo
2023 e, da ultimo, dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 del 6 marzo 2026;

- la decisione di esecuzione della Commissione C(2026) 745 dell’11 febbraio 2026 che
approva la modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno
dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale;

richiamati inoltre:

- la direttiva 91/676/CEE del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Nome in materia ambientale” e il decreto
interministeriale n. 5046 del 25 febbraio aprile 2016, emanato in applicazione dell’art 112 del
citato decreto legislativo e contenente criteri e norme tecniche generali sulla base dei quali dovrà
essere predisposta una disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di
allevamento e delle acque reflue;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 1788/XII dell’8 febbraio 2006 recante approvazione
del Piano regionale di Tutela delle Acque, oggetto di aggiornamento, ai sensi degli artt. 121 e 122
del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., con deliberazione del Consiglio regionale n. 4805/XVI/2025
(PTA2030), il cui testo è stato successivamente coordinato alle modificazioni introdotte con
Deliberazione di Giunta regionale n. 334 del 27 marzo 2026;

- la propria deliberazione n. 1121 del 19 agosto 2016 recante “Approvazione di disposizioni
regionali in materia di impianti di stoccaggio degli effluenti zootecnici, in attuazione del decreto
interministeriale 25 febbraio 2016, n. 5046 recante “Criteri e norme tecniche per la disciplina
dell’utilizzazione degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e
l’utilizzazione agronomica del digestato.”

richiamato il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.
147385 del 9 marzo 2023 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi
relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021”,  come
modificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 29
febbraio 2024, n. 101344;

richiamata la propria deliberazione 24 luglio 2023, n. 814 di recepimento, con integrazioni, del
decreto ministeriale n. 147385/2023, recante disciplina del regime della condizionalità e dei requisiti
minimi relativi all’uso dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del
regolamento (UE) 2021/2115; 

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/587 della Commissione, del 12 febbraio 2024, che
deroga al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
l’applicazione della norma relativa alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni
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(norma BCAA) 8, le date di ammissibilità delle spese per il contributo del FEAGA e le norme relative
alle modifiche dei piani strategici della PAC per quanto riguarda le modifiche di determinati regimi
ecologici per l’anno di domanda 2024;

visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 27 febbraio
2024, n. 96279 recante “Deroga al primo requisito della norma BCAA 8 della condizionalità di cui al
Piano strategico”; 
visto il regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 che
modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone
condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la
modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da
controlli e sanzioni;
visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 289235 del
28 giugno 2024 recante “Attuazione del Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento e del
Consiglio recante semplificazione di determinate norme della PAC 2023-2027 e termini di
presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2024” e che modifica
il sopraccitato decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.
147385 del 9 marzo 2023;

richiamata la propria deliberazione 23 settembre 2024, n. 1150, di modificazione della DGR
814/2023 in recepimento delle modifiche apportate al DM n. 147385/2023 dal DM n. 289235/2024;

visto il Regolamento (UE) 2025/2649 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025,
recante modifica del Regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda il sistema di condizionalità, i
tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in determinati settori, lo sviluppo
rurale e le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione e del regolamento (UE) 2021/2116 per
quanto riguarda la sospensione dei pagamenti in relazione alla verifica annuale dell’efficacia
dell’attuazione, i controlli e le sanzioni;
visto il regolamento di esecuzione (UE) 2026/170 della Commissione del 21 gennaio 2026 che
modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2023/130 per quanto riguarda le informazioni relative
alle deroghe a determinate norme BCAA e le informazioni comunicate nella relazione annuale
sull’efficacia dell’attuazione ai fini della procedura di verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione;
considerato che il regolamento (UE) 2025/2649 ha rivisto e semplificato alcune disposizioni del
regolamento (UE) 2021/2115 e del regolamento (UE) 2021/2116, in particolare connesse alle norme
BCAA della condizionalità rafforzata, affinché gli Stati membri possano adattare meglio i propri
piani strategici della PAC alle esigenze degli agricoltori e offrire a questi ultimi maggiore flessibilità
nello svolgimento delle attività agricole, tenendo conto delle sfide crescenti, delle condizioni
meteorologiche imprevedibili e delle incertezze economiche;
considerato che lo Stato ha ritenuto opportuno adeguare il PSP e i dispositivi nazionali di attuazione
dello stesso alle modifiche introdotte dal suddetto regolamento stabilendo fin d’ora le regole
nazionali, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, per dare modo ai beneficiari di fruire sin da subito
delle semplificazioni introdotte dal regolamento;
considerato che lo Stato ha ravvisato la necessità di coordinare, con opportune modifiche, la
disciplina della condizionalità della programmazione 2023-2027 di cui al DM n. 147385/2023 e
successive integrazioni ai vigenti regolamenti comunitari, al Piano Strategico della PAC e ai suoi
provvedimenti di attuazione;
visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 292670 del
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17 giugno 2026  recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso
di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE)
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine
ultimo per la presentazione delle domande relative ad interventi a superficie o a capo dello Sviluppo
rurale”, il quale:

a)  elenca i criteri di gestione obbligatori (CGO) e definisce le norme per il mantenimento del
terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) per l’applicazione del regime di
condizionalità di cui agli articoli 12, 13 e a norma dell’Allegato III del regolamento (UE)
2021/2115;

b) definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al
benessere animale (rispettivamente R.M. FERT., R.M. FIT. e R.M. B.A.) richiamati agli
articoli 31, paragrafo 5, lettera b) e 70, paragrafo 3, lettera b) del regolamento (UE) 2021/2115;

c) demanda alle Regioni e alle Province Autonome i compiti di fissare con propri provvedimenti
l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale ai sensi dell’articolo 4 e degli allegati 1 e
2 del medesimo decreto entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del decreto citato;

d) dispone l’abrogazione del DM n. 147385/2023 a decorrere dall’anno di domanda 2026;

precisato, nello specifico, che i criteri di gestione obbligatori contengono importanti obblighi previsti
dal diritto dell’Unione europea in materia di protezione dell’ambiente, sicurezza alimentare, salute
pubblica e delle piante nonché di benessere degli animali, mentre le norme per il mantenimento dei
terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali sono definite dallo Stato membro tenuto conto
delle caratteristiche peculiari delle superfici interessate, comprese le condizioni pedoclimatiche, dei
metodi colturali in uso, delle pratiche agronomiche, delle dimensioni e delle strutture aziendali,
dell’uso del suolo e delle specificità delle regioni ultraperiferiche e sono finalizzate tra l’altro a
ridurre l’erosione del suolo, ad evitare l’eliminazione di elementi caratteristici del paesaggio, ad
assicurare il mantenimento della copertura minima del suolo e la tutela delle acque;

precisato, inoltre, che i sopraccitati criteri di gestione obbligatori e norme per il mantenimento del
terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali, rispettivamente elencati e definiti dal
succitato decreto del MASAF n. 292670/2026 si applicano:
 ai beneficiari che ricevono un sostegno per tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti a

norma del titolo III, capo II del Regolamento (UE) 2021/2115 o di pagamenti annuali a titolo degli
articoli 70 (Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione), 71
(Pagamenti per i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici) e 72 (Pagamenti per svantaggi
territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori) del medesimo Regolamento
(UE) 2021/2115; 

 ai beneficiari dei pagamenti a superficie e/o a capo che abbiano assunto impegni pluriennali a
valere sulla programmazione 2014-2022 e/o sulle programmazioni precedenti e che siano
finanziati con risorse FEASR 2023-2027;

precisato, infine, che i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al
benessere degli animali definiti dal succitato decreto del MASAF n. 292670/2026 si applicano: 
•  ai beneficiari che ricevono pagamenti ai sensi dell’articolo 31, paragrafo 5, lettera b) e

dell’articolo 70, paragrafo 3, lettera b) del regolamento (UE) 2021/2115, rispettivamente i regimi
per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (ecoschemi del primo pilastro della PAC) e gli
impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione del secondo
pilastro della PAC, che vanno al di là dei requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di prodotti
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali, nonché degli altri requisiti obbligatori
pertinenti stabiliti dal diritto nazionale e dell’Unione;
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• ai beneficiari che ricevono pagamenti ai sensi dell’articolo 28 e 29 del regolamento (UE) n.
1305/2013, rispettivamente pagamenti agro-climatico-ambientali e sostegni per l’agricoltura
biologica, e che dal 2023 sono finanziati con risorse FEASR 2023-2027;

e che i suddetti beneficiari devono rispettare i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei
prodotti fitosanitari e al benessere animale solo se tali requisiti hanno pertinenza con gli impegni
volontari attivati;

preso atto che, come riferito dai competenti uffici, l’adozione della presente deliberazione si rende
necessaria per recepire a livello regionale il decreto del MASAF n. 292670/2026 con cui si coordina
la disciplina della condizionalità della programmazione 2023-2027 di cui al DM n. 147385/2023 e
successive integrazioni ai vigenti regolamenti comunitari, al Piano Strategico della PAC e ai suoi
provvedimenti di attuazione, in un’ottica di ulteriore razionalizzazione degli oneri per le aziende
dovuti all’applicazione della Condizionalità rafforzata e al suo sistema di controllo e sanzione;

preso atto, in particolare, che le principali novità e semplificazioni, previste dal decreto ministeriale n.
292670/2026 riguardano le BCAA 1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, il CGO 4, nonché i R.M. FIT.  in questi termini:

 BCAA 1: la norma che prevede la protezione dei prati permanenti dalla conversione ad altri usi
agricoli e non agricoli è stata oggetto di revisione con un aumento della percentuale di prati
permanenti che potranno essere convertiti;

 BCAA 1, 3, 4, 5, 6: con riferimento all’ambito di applicazione delle norme in questione è stato
previsto che gli agricoltori certificati a norma del regolamento (UE) 2018/848 sono considerati
conformi alle medesime in relazione alle loro unità di produzione biologica, quali definite
all’articolo 3, punto 10, del regolamento (UE) 2018/848, e alle loro unità di produzione in
conversione, quali definite all’articolo 3, punto 11, di tale regolamento; 

 BCAA 7: con riferimento all’ambito di applicazione della norma è stato previsto che gli
agricoltori, la cui azienda ha una dimensione massima non superiore a 30 ettari di superficie
agricola dichiarata a norma dell’articolo 69, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2021/2116, sono
esenti dal controllo e sanzione relativamente ai requisiti della norma medesima. Inoltre,
nell’ambito della già vigente previsione per cui le superfici coltivate con metodo biologico o
secondo le specifiche della produzione integrata e adesione ai rispettivi sistemi di certificazione
sono considerate conformi (ipso facto) ai requisiti previsti dalla norma, in coerenza con quanto
stabilito per le altre BCAA sopraccitate, è prevista la conformità (ipso facto) anche per le unità di
produzione in conversione al metodo biologico;

 CGO 4: nell’ambito del paragrafo relativo agli atti di recepimento della direttiva 92/43/CEE del
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e
della flora e della fauna selvatiche è stato inserito il richiamo all’ultima decisione di esecuzione
della Commissione del 24 febbraio 2026, recante modalità di applicazione della sopraccitata
direttiva e che abroga le decisioni di esecuzione precedenti adottate negli anni 2024 e 2025;

 BCAA 9: nell’ambito del paragrafo relativo alle deroghe che stabilisce la possibilità di convertire i
prati permanenti all’interno dei siti Natura 2000 solo previa autorizzazione concessa dall’Autorità
di Gestione del sito stesso, attraverso apposito provvedimento, è stato previsto che l’azienda
accompagnerà la propria richiesta di conversione oltre che con il documento di autorizzazione
rilasciato dall’Autorità di Gestione del sito interessato, anche con la valutazione di incidenza con
esito positivo rilasciata da competente autorità;

 R.M. FIT.: nell’ambito del paragrafo relativo alla descrizione degli obblighi è stato riportato in
maniera più chiara l’obbligo del controllo funzionale delle attrezzature e relativa frequenza,
distinguendo a seconda del tipo di attrezzatura e del soggetto utilizzatore;
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e che, in generale, con riferimento a tutti i CGO, BCAA e R.M. i termini “impegno/impegni” vengono
sostituiti con i più corretti e pertinenti termini “obbligo/obblighi”;

preso atto, inoltre, che i competenti uffici ritengono necessario riconfermare l’applicazione della
soprarichiamata deliberazione n. 1121/2016, le cui disposizioni hanno costituito requisiti minimi
relativi all’uso dei fertilizzanti per le aziende che hanno aderito alle misure agro-climatico-ambientali
e alla misura relativa all’agricoltura biologica del PSR 2014-2022, anche alle aziende che aderiscono,
nell’ambito del Piano strategico della PAC 2023-2027, ai regimi di cui agli articoli 31 e 70 del
regolamento (UE) 2021/2115, rispettivamente i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli
animali (ecoschemi del primo pilastro della PAC) e gli impegni in materia di ambiente e di clima e
altri impegni in materia di gestione del secondo pilastro della PAC, ferma restando la pertinenza dei
medesimi requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti con gli impegni volontari attivati;

considerata l’esigenza, rappresentata dai competenti uffici, di integrare, ai sensi e con le modalità
fissate dall’articolo 5 del decreto n. 292670/2026 e sentite le Strutture regionali competenti, i
paragrafi del medesimo denominati “Intervento delle Regioni”;

considerato che i competenti uffici ritengono opportuno riunire in un unico atto deliberativo il regime
di Condizionalità e i requisiti relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli
animali, al fine di dare organicità al complesso sistema di norme e criteri che costituisce la base
giuridica a tali materie e fornire indicazioni chiare ai beneficiari degli aiuti della politica agricola
comune approvando contestualmente, come già nella precedente programmazione (2014-2022): 

- i Criteri di gestione obbligatori (CGO) e le norme per il mantenimento del terreno in buone
condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA), applicabili sul territorio della Regione Valle
d’Aosta, a norma degli articoli 12 e 13 del regolamento (UE) 2021/2115,

- l’elenco degli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e
fitosanitari e al benessere degli animali, applicabili sul territorio della Regione Valle d’Aosta,
a norma dell’articolo 31, paragrafo 5, lettera b) e dell’articolo 70, paragrafo 3, lettera b) del
regolamento (UE) 2021/2115; 

preso atto che, come riferito dal dirigente della Struttura politiche regionali di sviluppo rurale, il
competente ufficio DISR III del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
ha comunicato, in data 2 luglio 2026, la congruità della presente proposta di deliberazione in
relazione al testo del DM n. 292670/2026;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 313 in data 27 marzo 2026, concernente
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028, l’attribuzione a decorrere
dal 1° aprile 2026 delle quote di bilancio alle Strutture dirigenziali e la conferma delle disposizioni
applicative di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025; 

dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione;

considerato che il dirigente della Struttura politiche regionali di sviluppo rurale ha rilasciato il parere
di legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod;

ad unanimità di voti favorevoli
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DELIBERA

1) di recepire il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.
292670  del 17 giugno 2026, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti
minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e
individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande relative ad interventi a
superficie o a capo dello Sviluppo rurale”, integrando, per quanto di competenza, le disposizioni
contenute negli allegati 1 (Criteri di gestione obbligatori e norme per il mantenimento del
terreno in buone condizioni agronomiche ed ambientali) e 2 (Requisiti minimi relativi all’uso
dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al benessere degli animali) al decreto, come descritti
negli allegati 1 e 2 alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante;  

2) di considerare gli obblighi previsti dalla deliberazione n. 1121 del 19 agosto 2016 recante
“Approvazione di disposizioni regionali in materia di impianti di stoccaggio degli effluenti
zootecnici, in attuazione del decreto interministeriale 25 febbraio 2016, n. 5046” come requisiti
minimi relativi all’uso dei fertilizzanti applicabili alle aziende che aderiscono, nell’ambito del
Piano strategico della PAC 2023-2027, ai regimi di cui agli articoli 31 e 70 del regolamento (UE)
2021/2115, rispettivamente i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali
(ecoschemi del primo pilastro della PAC) e gli impegni in materia di ambiente e di clima e altri
impegni in materia di gestione del secondo pilastro della PAC, ferma restando la pertinenza dei
medesimi requisiti con gli impegni volontari attivati; 

3) di disporre l’abrogazione, a decorrere dall’anno di domanda 2026, della propria deliberazione 24
luglio 2023, n. 814 di recepimento, con integrazioni, del decreto ministeriale n. 147385/2023,
recante disciplina del regime della condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei
prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE)
2021/2115 e successive modificazioni ed integrazioni, in quanto il DM stesso è stato abrogato
dal DM n. 292670/2026 di cui al punto 1;

4) di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione sulle pagine Agricoltura e
Europa del sito istituzionale della Regione;

5) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione.



760  03/07/2026



 

 



 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 



 

 



 

 

 

 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

.



 

- 

- 

 

 



 
 
 
 



− 

− 

 

 



 

 

 
 

• 



• 

− 

− 

• 



• 

 

 

• 

• 



• 

• 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

 

 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 



 
 

 

 

 



 

 



•• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



− 

− 

− 

− 

− 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
2  tranne che per l’uso esclusivo in orti e giardini familiari il cui raccolto è destinato all’autoconsumo. 
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